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C’era una volta

Complessi musicali di Matera: la Hot Jazz e Tommaso Niglio
di Angelo Sarra

Per allietare l’atmosfera familiare nelle ricorrenze casalin-
ghe o per offrire svago e divertimento ai presenti durante 
una festa, a Matera - come altrove - si ricorreva all’in-
tervento di orchestrine e complessi canori, non sempre 
stabili e organizzati, ma il più delle volte occasionali1; 
erano costituiti da virtuosi di uno o più strumenti, tutti 
dilettanti, salvo poche eccezioni. Nella Città dei Sassi, 
per esempio, i più anziani ricordano il prof. Nino Aute-
ra, diplomato presso il conservatorio a Napoli, e Rodolfo 
Giampietro, diplomato presso il Liceo Musicale “Umber-
to Giordano” di Foggia, entrambi maestri di violino.

Chiunque organizzasse una festa faceva richiesta degli 
strumenti e degli esecutori che riteneva adatti all’occasione. 

Uno dei complessi musicali sorti poco prima della 
Guerra mondiale del 1915-18 era composto da Tom-
maso Palumbo “u zupparidd” e da Michele Campanaro 
“piattidd”: il primo, suonava il flauto, e il secondo, suo-
nava il mandolino. Facevano inoltre parte del gruppo 
Filippo Vetti e Frenchino Palumbo, entrambi alla chi-
tarra, e Giovanni Stella (rientrato dall’America) saxofo-
nista di gran talento. Dicono fosse un’orchestrina molto 
rinomata sia a Matera che nei paesi limitrofi.

Tra i nomi più noti, Tommaso Niglio (fisarmoni-
ca), Italo Massari (impiegato del Comune, violino e 
mandolino), D’Antona (sarto, flauto e sax), i fratelli 
Damiano e Giovanni Stifani (organetto semitonato e 

1  Per una rassegna sistematica e - ci si augura - esaustiva di gruppi musicali, 
orchestrine ed esecutori a Matera a partire dal Primo Dopoguerra, è in fase di 
approntamento una pubblicazione specifica, curata da chi scrive.

fisarmonica), Francesco Loperfido (detto Vëndëttònë, 
mandolino), Antonio Giampietro (mandolino, violi-
no, chitarra e contrabasso), Filippo Ciurria (barbiere, 
violino), Filippo Vetti (barbiere, chitarra e cantante), 
Franchino e Giuseppe Palumbo (barbieri, contrabasso e 

Fig. 3 - Tommaso Niglio in posa artistica per la Hot jazz (Archivio Hot Jazz 
Fan Club - Matera)

Fig. 1 - Gruppo di musicisti materani in una foto degli anni ‘20 (foto Aurora 
Larato)

Fig. 2 - Hot Jazz brasiliana (Archivio di Hot Jazz Fan Club - Matera)
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chitarra), Aldo Montaldo (impiegato delle Poste, fisar-
monica), Alberico Larato (barbiere, chitarra), Giuseppe 
Montemurro (tipografo, chitarra), Pizzilli (pianoforte), 
Campanaro (barbiere, mandolino. Nella fisarmonica, 
a contendere il primato a Tommaso Niglio e ai fratelli 
Stifani, c’era De Bellis, comunemente conosciuto come 
Ciambarìlë, autodidatta ma dotato di grande virtuosi-
smo alla tastiera, che lentamente e caparbiamente, nel 
tempo, imparò a leggere la musica. Non va dimentica-
to anche Carmine Sinno, amichevolmente noto come 
‘Carminuccio’ (bidello del Liceo Classico cittadino 
nella mattinata, e ‘maschera’ in serata al cinema “Impe-
ro”, poi ribattezzato “Comunale”): suonava la chitarra 
battente ‘d’accompagnamento’. A mo’ di curiosità, va 
precisato che contrabbasso e chitarra battente servivano 
da capaci contenitori di dolci, taralli e anche pane, da 
trasportare, al termine delle serate, per la famelica figlio-
lanza che aspettava a casa.

Giovanni Caserta ricorda: «I musicanti, due o tre, si 
sistemavano su una pedana, solitamente il “cassone”, a cui 
si accedeva con una scala a pioli, mentre venivano serviti 
biscotti, vino e, in qualche caso, una frugale cena che, in 
tempi di ristrettezze economiche, rappresentava il com-
penso pattuito. Per la circostanza si stilava con la Società 

Elettrica un contratto, con cui si permetteva di attaccare, 
per una solo sera, una grossa lampadina al posto di quella 
cosiddetta “a forfait”, cioè a bassa luce e a prezzo fisso. La 
lampada più potente, però, comportava che spesso “saltas-
se” la valvola. Accorreva allora, impettito e orgoglioso, il 
solito competente, che pavoneggiandosi, rimetteva la val-
vola a posto e ridava luce all’ambiente. In ogni caso, per 
evitare che l’inconveniente si ripetesse, generando un buio 
equivoco, con qualche disagio per le ragazze presenti, in 
giro per la sala ardevano costantemente lumi a petrolio 
e persino le lampare, che si usavano in campagna e sotto 
i traini. Quando il gruppo cominciava a suonare, repen-
tinamente, dietro la porta di casa, quasi a raccoglierne le 
note, si formavano coppie di giovanotti, che azzardavano 
passi di danza. Tutto si chiudeva intorno alla mezzanotte. 
Il ballo finale consisteva nel cosiddetto rotolone, il cerchio a 
ruota intorno ai festeggiati, organizzato a ritmo di “qua-
driglia”. Tutti, vecchi e giovani, si accalcavano, saltando, 
intorno alla coppia degli sposi, mentre un improvvisato 
mastro di cerimonia la avvolgeva entro lunghe fettuccine 
colorate o “stelle filanti”, consacrandone simbolicamente, 
la stretta unione. Il caposala guidava le danze, esibendosi 
in fermi comandi, dati in un approssimativo francese. Ter-
minata l’esibizione, la coppia degli sposi si liberava dalle 

Fig. 4 - Tommaso Niglio e la Hot Jazz (Archivio Hot Jazz Fan Club - Matera); Fig. 5 - La Famiglia Niglio al Santuario di Picciano con il suo banco vendita 
manufatti in terra cotta, 1936-37. (Archivio famiglia Niglio)

Fig. 6 - La Famiglia Niglio al Santuario di Picciano con il suo banco vendita di fischietti e Cucù 1952. (Archivio Monastero della Madonna di Picciano); Fig. 
7  Tommaso Niglio (foto Angelo Sarra)
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“stelle filanti”, tra applausi scroscianti. Gli invitati, allora, 
cominciavano a salutare gli sposi e i familiari più stretti, 
caricandosi sulle spalle i bambini, esausti e assonnati, con 
la testa ciondolante» (2008).

Tra i complessi più noti e richiesti per veglioni e ma-
trimoni vi era il Gruppo Musicale HOT JAZZ di Tom-
maso Niglio (1927); il 25 agosto 2019 è stato festeggiato 
il 70° anniversario della sua costituzione, senza, purtrop-
po, il suo incontenibile trascinatore, scomparso un mese 
prima, il 25 luglio 2019, a 92 anni. Oltre alla sua rico-
nosciuta vèrve musicale, Tommaso Niglio si è qualificato 
come uno degli artisti più rappresentativi della storia e 
della cultura materana, esponente di una generazione di 
costruttori di cucù, nata molto probabilmente, già nella 
metà dell’Ottocento dal capostipite: nonno Giuseppe. Ma 
a Masino va senza dubbio il merito di aver dato risalto ai 
tradizionali fischietti, determinando l’apprezzamento di 
collezionisti ed estimatori dell’artigianato artistico. Nel 
1956 si cimentò nella costruzione del Carro Trionfale per 
la Bruna, insieme al fratello Giuseppe.

Armonia e giovialità, le armi vincenti della personali-
tà di Tommaso Niglio, le stesse che si ritrovano nei suoi 
cucù e apprezzate nella musica della Hot Jazz, di cui è 
stato tra i principali animatori, un’orchestra ispirata a 
quelle statunitensi destinata a influenzare la cultura mu-
sicale materana per oltre cinquant’anni, con una pro-
pensione creativa strettamente legata ad una profonda 
dimensione umana. Lavorare è creare, vivere è un’arte, 
divertire è un segreto, è stato sempre il suo motto. Fino 
a poco tempo fa ha continuato in maniera infaticabile a 
realizzare cucù, orgoglioso di avere trasformato il fischiet-
to in terracotta nella massima espressione dell’artigianato 

artistico materano, simbolo riconosciuto di appartenen-
za e identità. Nel 2014, su iniziativa dell’Ente Parco della 
Murgia Materana, ha ricevuto il premio “Maestri e Terri-
torio”, per aver reso innovativa una tradizione, degna di 
essere conservata, preservata e valorizzata.

Bibliografia
Caserta, Il Matrimonio “U Matr’menj” …e vissero felici e contenti, Edizioni 
Schiuma, Matera, pp. 56 - 57, 2008.  
Trm, servizio del 25 luglio 2019 “Matera: si è spento Tommaso Niglio mae-
stro del cucù e fondatore della Hot Jazz Band”.

Fig. 9 - Tommaso Niglio (foto A. Sarra); Fig- 10 (sotto) - Cucù realizzato da 
Tommaso Niglio (foto A. Sarra)


